DURATA DELLA GRAVIDANZA E DATA PROBABILE DEL PARTO.

Se prima della gravidanza avete avuto flussi mestruali con ritmo regolare,cioè non meno di 24-25 giorni o non più di 30-32 dall’inizio di un flusso all’inizio del successivo,questo calcolo potete(o anzi dovete) farlo da voi:

basta aggiungere 9 mesi alla data d’inizio dell’ultima mestruazione più un’altra settimana.

E’ ovvio che questo calcolo è solo teorico ma nessuno specialista all’inizio della gravidanza è in grado di prevedere quando realmente potrà avvenire il lieto evento.

Se il ritmo dei flussi non presenta le caratteristiche anzidette ci si dovrà affidare anche se in via orientativa al responso dell’esame ecografico fatto entro i primi 3 mesi:

in occasione di questo viene misurata la lunghezza del nascituro dalla testa all’estremità inferiore del tronco(lunghezza vertice-sacro) ed il diametro trasversale della testa(diametro biparietale),i dati vengono riportati su un dei grafici contenenti la curva d’accrescimento di questi parametri nelle varie settimane ed è fatto.

Dovete tener presente che ogni centro ecografico ha le proprie curve statistiche d’accrescimento,per cui ad ogni giorno dei primi tre mesi, ad ognuna di queste misure corrisponde un valore calcolato sulla media di tutti i valori: ciò significa che con tutta probabilità all’ecografia risulterete 2-3 giorni in più o in meno rispetto all’epoca cronologica calcolata sull’ultima mestruazione,in tal caso non è cambiato nulla e per la data probabile del parto potete sempre basarvi su  quella da voi calcolata.

Se invece questa differenza supera i 7-10 giorni, allora dovrete fare conto soltanto sull’epoca gestazionale calcolata dall’ecografia.

L’errore più comune nel quale non bisogna cascare è quello di considerare i mesi multipli delle settimane:un mese non è fatto di quattro settimane,quindi voi dovete tenere il conto in mesi in quanto non avete la “rotellina” che tiene in tasca il ginecologo il quale fa i conti in settimane,perché più consone ai protocolli di controllo della gravidanza.

A titolo esplicativo 9 mesi precisi sono 39 settimane. 

Il parto è considerato che avviene nel normale termine di gravidanza se si verifica tra le 37 e le 42 settimane.  

Il concepimento avviene in concomitanza con il periodo ovulatorio cioè circa 2 settimane dopo l’inizio dell’ultima mestruazione,quindi la gravidanza  comincia biologicamente 2 settimane dopo di quando se ne fa partire il computo ufficiale,questo ovviamente per motivi pratici.
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